
 
AVVISO PUBBLICO 

 
PER LA FORMAZIONE DELL’ ELENCO DEI CANDIDATI ALLA NOMINA A  

 
REVISORI DEI CONTI 

 
DELLA REGIONE LIGURIA PER IL TRIENNIO 2016-2018 

 
 

 
Normativa di riferimento 

 
Articolo 14, comma 1, lettera e), del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138 (Ulteriori 
misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo) convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148. 
 
Articoli 5, 6 e 7 della legge regionale 20 dicembre 2012, n.49 (Disposizioni di 
adeguamento alla normativa nazionale in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio ed in materia di controlli contabili). 
 
Deliberazione della Corte dei Conti, Sezione delle Autonomie, 8 febbraio 2012, n. 3. 

 
------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 
Ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 20 dicembre 2012, n.49 (Disposizioni di 
adeguamento alla normativa nazionale in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio ed in materia di controlli contabili) è istituito presso 
la Giunta regionale l’elenco dei candidati alla nomina a Revisori dei conti della Regione 
Liguria. 
 
Il Collegio dei Revisori dei conti della Regione Liguria dura in carica tre anni ed è 
composto da tre membri effettivi nominati a seguito di estrazione a sorte tra gli iscritti 
all’elenco. Con la medesima procedura sono nominati i membri supplenti.  
Ad ogni componente del Collegio spetta un compenso annuo, ai sensi dell’art.7, 
comma 7 della l.r. 49/2012, determinato dalla Giunta regionale in Euro 12.000,00. 
L’ammontare del compenso è stabilito in relazione all’impegno richiesto, alla natura 
degli atti da assumere e alle conseguenti responsabilità. A ciascun componente del 
Collegio spetta, altresì, un rimborso delle spese effettuate e documentate, secondo le 
modalità stabilite dalla Giunta regionale con la deliberazione n.46 del 23 gennaio 
2015, sostenute nell’espletamento del proprio incarico, determinato nella misura 
annua massima di euro 2.300,00. Tutti gli importi si intendono al netto dell’IVA e degli 
oneri previdenziali. 
 
Possono essere iscritti all’elenco, su domanda, coloro che siano in possesso della 
qualifica di Revisore legale di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 
(Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle revisioni legali dei conti annuali e 
dei conti consolidati, che modifica le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga 
la direttiva 84/253/CEE), nonché di specifica qualificazione professionale in materia di 
contabilità pubblica e gestione economica e finanziaria anche degli enti territoriali, 
secondo i criteri individuati dalla Corte dei conti con deliberazione della sezione delle 
autonomie 8 febbraio 2012, n. 3 ai sensi dell’articolo 14, comma 1, lettera e), del d.l. 
138/2011 convertito dalla l. 148/2011.  



 
 Il presente avviso pubblico è indetto per la costituzione dell’elenco dei candidati alla 
nomina di Revisore dei conti della Regione Liguria sulla base dei prescritti requisiti, ai 
fini della nomina del Collegio dei Revisori dei conti della Regione Liguria per il mandato 
2016/2018. 
 
L’istruttoria relativa all’esame delle domande e alla verifica del possesso dei requisiti 
necessari da parte dei candidati è effettuata da una apposita Commissione nominata 
con decreto del Direttore Generale della Direzione Affari Legislativi e Legali e 
composta da tre membri di cui un dirigente e un funzionario della Regione e da un 
membro indicato dall’Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Genova. 
 
A conclusione dei lavori della Commissione e sulla base delle risultanze dell’istruttoria 
svolta, con decreto del dirigente verrà approvato l’elenco dei candidati idonei per la 
nomina a Revisore della Regione. 
 
Successivamente, si procederà ad estrazione a sorte dei nominativi inseriti nell’elenco 
approvato e alla formazione della graduatoria di tutti gli idonei che rimarrà valida per 
tutto il mandato del Collegio. 
 
Per la nomina dei tre Revisori effettivi si procederà a individuare i primi tre nominativi 
in graduatoria e per la nomina dei tre Revisori supplenti si procederà a individuare i 
successivi tre nominativi in graduatoria. Nel caso di mancata accettazione della 
nomina o di inconferibilità sopravvenuta o mancata rimozione di una causa di 
incompatibilità o altro impedimento alla nomina di uno o più candidati, si procederà a 
individuare, in sostituzione, il candidato immediatamente successivo con conseguente 
scorrimento della graduatoria medesima. 

 
A) REQUISITI 

 
Possono chiedere l’iscrizione all’elenco coloro che, alla data di presentazione delle 
domande, siano in possesso dei seguenti requisiti stabiliti dalla Corte dei conti con 
deliberazione della Sezione delle Autonomie 8 febbraio 2012, n. 3: 
 

1) anzianità di iscrizione non inferiore a dieci anni nel Registro dei Revisori legali di 
cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010. n.39 (Attuazione della direttiva 
2006/43/CE, relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati, 
che modifica le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la direttiva 
84/253/CEE). La richiesta anzianità di iscrizione potrà essere conseguita 
cumulativamente nel nuovo e nel vecchio regime, ossia computando l’anzianità 
di iscrizione nel nuovo registro dei revisori legali con l’anzianità di iscrizione  nel 
registro dei revisori contabili o nell’albo dei dottori commercialisti e degli esperti 
contabili.  
 

2) esperienza maturata, per almeno cinque anni, come Revisore dei conti negli 
enti territoriali medio-grandi (Province e Comuni superiori ai 50.000 abitanti) o 
negli enti del servizio sanitario, nelle università pubbliche e nelle aziende di 
trasporto pubblico locale di rilevante interesse in ambito regionale, ovvero, in 
alternativa, con lo svolgimento di incarichi, di pari durata e presso enti con 
analoghe caratteristiche, di responsabile dei servizi economici e finanziari; 

 
3) acquisizione di almeno dieci crediti formativi annuali in materia di contabilità 

pubblica secondo percorsi di formazione e aggiornamento qualificati 



dall’acquisizione di speciali competenze nei settori in cui la Corte dei Conti 
esercita funzioni di controllo. 

I suddetti requisiti sono attestati mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione o 
atto di notorietà ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa) redatta sul modello 
allegato al presente avviso secondo le modalità stabilite alla successiva lettera c). 
Per il requisito di cui al punto 3), l’acquisizione dei crediti formativi riguarda l’anno 
2015. Per la permanenza di detto requisito si procederà a verifiche negli anni 
successivi mediante autocertificazioni. 

B) CAUSE DI ESCLUSIONE E INCOMPATIBILITA’

Ai sensi dell’articolo 7 comma 9 della legge regionale 49/2012, non possono essere 
nominati componenti del Collegio: 

a) i consiglieri regionali, i membri della Giunta regionale e gli amministratori degli
enti e agenzie regionali e coloro che hanno ricoperto tali incarichi nei due anni
precedenti nonché i loro coniugi, i parenti e gli affini entro il quarto grado;

b) i parlamentari, i ministri e i sottosegretari del Governo, i membri delle
istituzioni europee, gli amministratori pubblici degli enti locali della Regione, i
titolari di uffici direttivi dei partiti politici e dei sindacati a livello nazionale e
regionale, i dipendenti della Regione e degli enti dipendenti e coloro che hanno
ricoperto tali incarichi nei due anni precedenti;

c) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382 del Codice civile
ovvero l’interdetto, l’inabilitato, il fallito o chi è stato condannato ad una pena
che comporta l’interdizione anche temporanea dai pubblici uffici o l’incapacità di
esercitare uffici direttivi.

Ai sensi dell’articolo 7 comma 10 della legge regionale 49/2012: 

a) sono incompatibili con l’incarico di componente del Collegio coloro che sono
legati da un rapporto di lavoro o di consulenza o di prestazione d’opera
retribuita ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale alla Regione o agli enti
da essa dipendenti o comunque sottoposti al controllo o vigilanza della stessa
nonché agli enti locali del territorio regionale.

Per enti dipendenti dalla Regione o comunque sottoposti al controllo o vigilanza della 
stessa si intendono gli enti strumentali della Regione, definiti tali dalla legge regionale, 
gli enti facenti parte del settore regionale allargato secondo le indicazioni fornite dalla 
DGR 461/2015, gli altri enti pubblici sottoposti a controllo o vigilanza della Regione 
nonchè gli enti di diritto privato sottoposti a controllo o vigilanza della Regione ivi 
comprese le società controllate dalla Regione e le società in house. 



 
Ai sensi dell’art.7, comma 2 del Decreto Legislativo 31.12.2012, n.235 l’incarico è  
inconferibile a: 
 

a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 
416-bis del codice penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico 
illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o 
per un delitto di cui all'articolo 73 del citato testo unico, concernente la 
produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei 
casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, 
il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il 
delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei 
predetti reati;  

b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, 
previsti dall'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, 
diversi da quelli indicati alla lettera a);  

c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, 
previsti dagli articoli 314, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-
quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo 
comma, 334, 346-bis del codice penale;  

d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della 
reclusione complessivamente superiore a sei mesi per uno o più delitti 
commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una 
pubblica funzione o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera 
c);  

e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non 
inferiore a due anni di reclusione per delitto non colposo;  

f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, 
una misura di prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle 
associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159 

 
Ai sensi dell’art.9, comma 2 del decreto legislativo 8.4.2013, n.39: 
 

a) gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque 
denominati, nelle pubbliche amministrazioni, gli incarichi di amministratore 
negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in proprio, da 
parte del soggetto incaricato, di un'attività professionale, se questa è regolata, 
finanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o ente che conferisce 
l'incarico 

 
Il candidato deve attestare, sotto forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione o 
di atto di notorietà, ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 445/2000 l’assenza di 
cause di esclusione o incompatibilità previste per la nomina, ovvero, dichiarare 
l’eventuale sussistenza di una causa rimuovibile di incompatibilità, esprimendo 
contestualmente la propria disponibilità, se nominato, a rimuovere detta causa entro il 
termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione di avvenuta nomina. 



 
 
C) MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 
Le domande, conformi alla normativa in materia di imposta di bollo, devono essere 
redatte utilizzando la modulistica allegata (All. n. 1), reperibile altresì nel sito web 
della Regione Liguria alla pagina Ente/Nomine Avvisi /Avvisi pubblici per nomine in 
scadenza 
 
Le dichiarazioni rese e sottoscritte nella domanda di iscrizione hanno valore di 
dichiarazione sostitutiva di certificazione o di atto di notorietà, ai sensi degli articoli 46 
e 47 del d.P.R. 445/2000. Per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, si 
applicano le sanzioni penali di cui all’articolo 76 del citato d.p.r. 445/2000. 
 
Alla domanda debitamente sottoscritta dovrà essere allegata copia non autenticata di 
un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore.  
 
La allegazione della fotocopia del documento di identità ha valore di autenticazione 
della sottoscrizione ai sensi del D.P.R. 445/2000. La mancata produzione della 
fotocopia del documento di identità non può essere successivamente prodotta ad 
integrazione della domanda già presentata. 
 
Le domande di iscrizione, munite di marca da bollo da euro 16, indirizzate al Settore 
Affari Legislativi della Regione Liguria, Piazza De Ferrari 1, 16121 Genova devono 
essere presentate, a pena di esclusione, entro e non oltre, il giorno 4 aprile 2016 con 
una delle seguenti modalità alternative: 
 
- invio per posta con raccomandata A.R. A tal fine farà fede il timbro postale di 

spedizione, 
 
- consegnate a mano all’Ufficio protocollo della Regione Liguria Via Fieschi , 15 , piano 

S1, 16121 Genova nei seguenti orari ( dal lunedì al giovedì dalle ore 9 alle ore 13 e 
dalle ore 14 alle ore 16,30 e il venerdì dalle ore 9 alle ore 13). In tal caso farà fede 
la data del timbro di protocollo apposto come ricevuta. 

 
Non saranno prese in considerazione le domande di iscrizione presentate oltre il 
termine previsto dal presente avviso. 
 
Il richiedente deve comunicare in modo esatto il recapito dove desidera che vengano 
effettuate le comunicazioni oltre ad un recapito telefonico, e deve comunicare 
tempestivamente l’eventuale cambio di indirizzo rispetto a quello indicato nella 
proposta di candidatura. 
 
Sarà preso in considerazione, ai fini della valutazione del possesso dei requisiti 
necessari per l’iscrizione nell’elenco dei candidati alla nomina di Revisore dei conti 
della Regione Liguria, esclusivamente quanto dichiarato nella domanda di iscrizione. 
 
Il candidato dovrà fornire tutte le indicazioni utili a consentire all’Amministrazione di 
esperire con immediatezza il controllo relativo alla veridicità delle dichiarazioni rese. 
 
 
 



Il presente Avviso verrà pubblicato sul sito internet della Regione Liguria e su un 
quotidiano a maggior diffusione regionale (Il Secolo XIX) . 
 
Dirigente del Settore Affari Legislativi dott. Rossella Gragnoli 
Responsabile del procedimento funzionario dott. Silvia Scotto 010/5488468 
Segreteria Sig. Daniela Giovanetti  010/5488468




